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«Questopremioserve, frale
altre cose, a dare un’anima al-
lanostracittà,chesembrasem-
pre divisa, dà l’impressione di
trovareunità soltantonella di-
visione»,harimarcatoilsinda-
co, Ettore Romoli, affiancato
nella presentazione dell’edi-
zione 2011 del riconoscimento
dall’assessore comunale alla
Cultura, Antonio Devetag, dai
presidenti della Fondazione
Carigo e del Consorzio univer-
sitario,FrancoObizzi eRodol-
fo Ziberna, e dal parroco del
duomo, don Sinuhe Marotta.
Quest’ultimo ha aggiunto:
«Rendendo merito ai gorizia-
ni che si sono distinti nei vari
settori emerge un profilo di
una città che sta assumendo
un certo rilievo. Si dimostra
cheGoriziaharadiciesiricor-

dache ci sonounastoria euna
tradizione».

Istituitodall’amministrazio-
ne comunale nel 2001, il pre-
mio è assegnato da una com-
missione presieduta di diritto
dal sindaco e dal decano della
città e composta dal parroco
del duomo, dall’assessore co-
munaleallaCultura,dalpresi-
dentedelConsorziouniversita-
rio,dalpresidentedellaCame-
ra di commercio e dal presi-
dente della Fondazione Cari-
go. Con il riconoscimento, che
dal2007èun’operaraffiguran-
te in forma stilizzata Ilario Ve-
scovoeTazianoDiaconomarti-
ri, è assegnato a chi, singolo o
ente, attraverso la sua attività
nel campo civile, economico,
culturale, artistico, religioso o
sociale,haonoratoefattocono-
scere e apprezzare il nome di
Gorizia.

Tornando indietro negli an-
ni,èstatoresomeritoagorizia-
nichesisonodistintinellacul-

tura, nello sport, nella vita so-
ciale o in altri campi, ovvero
nel 2001 Anton Zoran Music,
nel 2002 Vittorio Peri, nel 2003
ToninoZorzi,nel2004Michele
Martina,nel2005QuirinoPrin-
cipe,nel 2006Cecilia Seghizzi,
nel 2007 Sergio Tavano, nel
2008 Paolo Maurensig, nel
2009Bruna Muzzolini Tomasi-
ni e nel 2010 Alessandro Ma-
rangoni.

Nato a Gorizia il 7 maggio
1927, Bisiach lavora alla Rai
dal 1955. Ha realizzato miglia-
iadiprogrammitelevisiviera-
diofonici: da quelli di divulga-
zione medica e scientifica a
quelli di politica interna e in-
ternazionale,sociali,storici,ri-
guardanti le grandi inchieste
inItaliaeall’estero.Nonèesa-
geratodirecheètracoloroche
hannoscrittolastoriadelgior-
nalismo italiano. Tanto per fa-
re un esempio, nel 1960 Bisia-
ch ha realizzato l’inchiesta te-
levisiva in tre puntate “Gli ita-
liani al Polo Nord: la tragedia
deldirigibileinItalia”,dedica-
taalleimpresepolaridelgene-
raleUmbertoNobile,program-
machehaottenutoilrecorddi
ascolti della televisione italia-
naditutti i tempi,con28milio-
ni 800 mila spettatori.

La cerimonia di consegna
mercoledì s’inizierà, appunto,
alle 18.30, con il saluto dell’ar-
civescovo, monsignor Dino
De’ Antoni, e del sindaco Ro-
moli. Dopo un momento d’in-
trattenimento musicalea cura
dell’arpista Ester Pavlic, alle
19.15 sarà assegnato il ricono-
scimentospecialeall’Anvgd,ri-
tiratodalsuopresidentenazio-
nale, l’onorevole Lucio Toth.
Un atto deciso per esprimere
riconoscenza al sodalizio, che
s’impegna per ricordare il
drammadell’esodo e delle foi-
be.

Sarà poi la volta del pre-
mio “Santi Ilario e Taziano -
CittàdiGorizia”: Gianni Bisi-
ach, collegato dalla sede del-
la Regione a Roma, parlerà
de “La televisione nello stu-
diodellasocietàcontempora-
nea e delle sue radici stori-
che e culturali”.

Francesca Santoro

Si è aperto ieri mattina, al
ConferencecenterdiviaAlvia-
no, il venticinquesimo con-
gressonazionaledelMovimen-
tofederalistaeuropeo,presie-
duto da Lucio Levi. La forma-
zione politica, nata nell’ago-
sto del 1943 per volontà di un
gruppo di antifascisti capeg-
giatidaAltieroSpinelli,nomi-
nerà domani i propri vertici
nazionali, discutendo, oggi, le
mozioni presentate nel corso
della seduta plenaria.

Nell’avveniristica struttura,
gestita dall’Università di Trie-
ste, si sono ritrovati oltre due-
cento delegati provenienti da
tutto lo Stivale, che resteranno
incittàfinoalpo-
meriggio di do-
mani. I lavori si
sono aperti nella
mattinata di ieri,
con la tavola ro-
tonda“QualeEu-
ropaperaffronta-
re le sfide della
crisi economico-
finanziaria e della globalizza-
zione?”, presieduta dal presi-
dente del Mfe, Lucio Levi. So-
no intervenuti Giovanni Cre-
ma, presidente della commis-
sionenazionaledigaranziadel
Psi, IsidoroGottardo,deputato
del Pdl, Alessandro Maran, vi-
cepresidentedelgruppoPdal-
la Camera, Roberto Musac-
chio, responsabile Europa di
Sel, Marco Pannella dei Radi-
calieDeboraSerracchiani,eu-
roparlamentare del Pd. Parti-
colarmente atteso l’intervento
delleaderradicale,chenonha
mancato di sorprendere i pre-
senti al Conference, puntando
l’obiettivo sulla crisi libica in
atto:«Perillorocomportamen-
to nella gestione della questio-
ne libica, Obama e Cameron
possono considerarsi perfetti
allievi di Massimo D’Alema»,
la stoccata di Pannella. «L’ex
ministro degli Esteri si è com-

portatoinpassatoesattamente
comeBerlusconi,cheavevaac-
coltocontuttiglionoriGhedda-
fi. Anche per questo, sincera-
mente, non mi dispiace che
qualche “affare” stia andando
a monte».

Sullacrisichestainteressan-
do i Paesi che si affacciano sul
Mediterraneo si è espressa an-
chel’europarlamentaredelPd
Debora Serracchiani: «Il fatto
che l’Europarlamento abbia
approvato, pur in ritardo, una
specifica risoluzione sulla Li-
bia costituisce un importante
episodio per la costruzione di
una politica estera europea».

Serracchianihatuttavia cri-

ticato le nomine dei delegati
dell’Ue per la gestione della
crisilibica:«Nellasceltaditali
figure si è giocato al ribasso:
nel ruolo avrei visto bene per-
sonalitàcomeBlairoD’Alema,
cheavrebbesicuramentepotu-
todareilproprioapportonella
situazione libica», ha spiegato
la segretaria regionale del Pd,
scatenando l’ironia di Pannel-
la: «Chi, D’Alema? Dubito pro-
prio», ha chiosato l’esponente
radicale.

Nel pomeriggio, dopo i salu-
tidelleautorità,sièapertouffi-
cialmenteilcongressodelMfe,
con le relazioni del presidente
nazionaleLeviedel segretario
Giorgio Anselmi. Le fasi con-
gressuali termineranno doma-
ni, con la proclamazione degli
elettialnuovocomitatocentra-
le e la successiva riunione de-
gli eletti.

Christian Seu

LA TRADIZIONE x
La cerimonia è in programma mercoledì a palazzo De Bassa nell’ambito del ricco carnet di festeggiamenti
Collegato in videoconferenza da Roma, parlerà del suo legame con la città e del ruolo della tv nella società

Riconoscimento
«che dà alla città
un’anima»

«L’ex ministro degli esteri
si è comportato
come Berlusconi»

A Bisiach il premio intitolato ai patroni
Nato a Gorizia nel maggio del ’27, il giornalista lavora alla Rai da oltre cinquant’anni

Zone blu, parcheggi gratis per due giorni
Fitta serie di iniziative per le Feste dei santi Ilario e Taziano e dell’unità d’Italia

Riuniti da ieri mattina (e fino a domani pomeriggio) gli oltre 200 delegati della formazione politica europea fondata nel 1943

Movimento federalista, scintille al congresso
Botta e risposta fra Pannella e Serracchiani sulla crisi libica e un possibile incarico a D’Alema

Conference, ancora qualche difetto da eliminare

«I grattacieli hanno oscillato per mezz’ora»
Giappone, il racconto della figlia del direttore dell’Ufficio scolastico Campanella

Treipotesidiaccorpamen-
toeunadieliminazionedelle
circoscrizioni,corredataque-
st’ultimadallacreazionedifi-
gure di riferimento per i vari
rioni cittadini. È quanto ha
elaboratoilconsigliodiquar-
tiere di Straccis in vista della
riunione prevista per lunedì,
con inizio alle 18, in munici-
pio,conilvicesindacoeasses-
sore al Decentramento, Fa-
bio Gentile.

«Alla luce dei chiarimenti
chesonoarrivatidall’ammini-
strazione sulla legge regiona-
le che stabilisce che Gorizia
possa avere al massimo quat-
tro circoscrizioni, abbiamo
elaborato quattro proposte»,
spiega il presidente, Vito Co-

nighi. Entra poi nel merito:
«La prima idea prevede un
raggruppamento della De-
straIsonzo,conLucinico,Ma-
donnina, Piedimonte, Piuma
e il nostro pezzetto di territo-
riodi Ponte delTorrione. Poi
ci sarebbero il resto di Strac-
cis con Montesanto, il Centro
ugualeaoggi, infineSanRoc-
co-Sant’Anna, Campagnuzza
e Sant’Andrea. Una seconda
possibilitàprevedechesiridi-
segnino i confini, attaccando
Lucinico, Madonnina, Cam-
pagnuzza, Piedimonte fino al
sottopasso Baruzzi, Piuma,
Straccis e parte di Montesan-
to-Piazzutta e del Centro, sul-
la base della morfologia. Un
altrorionesarebbecomposto

dalle parti restanti di Monte-
santo e del Centro. Infine ci
sarebbero San Rocco-
Sant’Anna e Sant’Andrea. La
terza ipotesi fa riferimento a
LucinicoconMadonnina,Pie-
dimonte con Piuma, Straccis
e Montesanto, il Centro inva-
riato, San Rocco-Sant’Anna

con Sant’Andrea e Campa-
gnuzza».

Infineilconsigliocircoscri-
zionale ha pensato a una
quartaipotesi:«Sesiprevede
cheperiquartieririmangano
le funzioni attuali, tanto vale
eliminarli del tutto. Visto che
la cittadinanza ha sempre bi-

sogno di un interlocutore, bi-
sognerebbe prevedere un
rappresentante comunale
sul territorio. Una figura che
si interessi a problematiche
ed esigenze, a cui i cittadini
possano fare riferimento».

Infine sono state fatte due
annotazioniamargine:«Vor-
remmo che fosse ridiscusso
il regolamento del decentra-
mento,introducendomagari
l’elezione diretta del presi-
dente. Chiediamo anche
che,vistocheèprevistochei
rimborsiperipresidentisia-
no diminuiti o annullati, re-
sti sempre lo stesso stanzia-
mentodi83milaeurol’anno,
in modo da avere più fondi a
disposizionepergliinterven-
ti effettivi». (f.s.)

Il lavoro è in calo, che fare?
Stamane una conferenza dell’ex ministro Treu

Bisiach ha realizzato
moltissimi programmi
televisivi e radiofonici

ÈilgiornalistaGianniBisiachilvincitoredelpremio“Santi
Ilario e Taziano-Città di Gorizia”, indetto per rendere merito a
chi, con la propria opera, ha fatto conoscere il nome della città
in Italia e nel mondo. La cerimonia di consegna si svolgerà
mercoledì, giorno dei patroni, a palazzo De Bassa. Collegato in
videoconferenza, il premiato ripercorrerà i momenti salienti
della sua carriera e parlerà del suo legame con Gorizia. Un
riconoscimento speciale andrà, poi, all’associazione Venezia
Giulia e Dalmazia.

IL SINDACO

Siamercoledì,giornodeipatroni,
chegiovedì,anniversario dell’Unità
d’Italia,sipotràparcheggiaregratui-
tamenteintuttalacittà.Inentrambe
legiornatelezoneblusarannoinfat-
tilibere,quindinonservirànéespor-
re il ticket né azionare l’Europark.
Duefestediverse,manonperinego-
zi: tradizionalmente per i Santi Ila-
rio e Taziano gli esercenti tengono
lesaracineschealzate,tendenzache
sembra avrà la meglio anche il 17,
nonessendoci l’obbligodichiudere.

Anche se il momento clou dei fe-
steggiamentiper ipatroni sarà mer-
coledì, le iniziative sono già comin-
ciate e proseguiranno nei prossimi
giorni. Ieri pomeriggio è stato pre-
sentato il premio Corte Sant’Ilario,
ovvero il concorso di idee volto ad

attirare l’attenzione sulla necessità
di ridare dignità allo spiazzo anti-
stantealduomo.Dell’iniziativahan-
noparlatogliarchitettiLuisaCodel-
lia, Caterina Parrello e Giovanni
Fraziano, quest’ultimo preside del-
la facoltà di Architettura con sede a
Gorizia.

Oggi invece, alle 17, all’audito-
riumFogar,cisaràlarassegnacora-
le di voci bianche e della terza età,
mentredomani,alle20.30, induomo
si esibiranno la Coral di Lucinis,
Spazio-Arte di Lucinico, il gruppo
TartinidiPiranoeilcoro Sant’Igna-
zio. Sempre domani, alle 11.30 in
duomo, saranno resi noti i vincitori
deiconcorsirivoltiallescuole,ovve-
ro “Edizione straordinaria!” e “Qui
Gorizia, oggi accadde...”, promossi

con la collaborazione del consiglio
circoscrizionaledelCentro.Altermi-
nedellapremiazione,alle11.45,cor-
teSant’Ilario,viadelleMonache,via
Rastello,piazzaCavourepiazzaSan-
t’Antoniosianimerannodifiguranti
medievali.

Lunedì, alle 17.30, al Bratuz sarà
inaugurata la mostra “Chiese e san-
tuari mariani nell’area aquileiese. I
luoghi sacri raccontano”, promossa
dalCircolofotograficoisontino,visi-
tabile fino al 24, da lunedì a venerdì
dalle 17 alle 19. Mercoledì alle 10.30
ci sarà la solenne celebrazione con
l’arcivescovo, monsignor Dino De
Antoni in duomo, a cui seguirà (alle
11.45) labenedizione dellacittà, con
annessa festa in piazza in corte San-
t’Ilario. (f.s.)

L’arcivescovo
celebrerà la messa
in Cattedrale

Lanovità

IL LEADER RADICALE

Aunannoesattodalbattesimodell’Internatio-
naldesk,ilConferencecenterhaapertoierinuo-
vamenteibattentiperospitareidelegatidelMo-
vimento federalista europeo, riuniti a Gorizia
per celebrare il congresso nazionale. L’ultimo
avvenimentoospitatodallastrutturadiviaAlvia-
no era stata la presentazione della Guida dei vi-
ni Fvg, lo scorso 10 dicembre, preceduto da un
convegno sulla funzione negoziale del prefetto,
un incontro internazionale sulla riforma del-
l’Istruzione e l’illustrazione delle prospettive di
sviluppo del porto di Monfalcone nel progetto
Unicredit.

Tirato a lucido dopo quattro mesi di vuoto, il
centroharispostopienamenteallenecessitàdei
delegati giunti in città, pur non nascondendo
qualche piccola magagna. Nella sala conferen-

ce,lepoltroncinerisultanotalmentenuoveche–
adistanzadiunannodall’inaugurazione–nessu-
no ha pensato di rimuovere la pellicola che co-
pre i tavolini estraibili. Chiuse le due sale stam-
pa, l’area retrostante al corpo centrale ha forni-
toospitalitàaifunzionariincaricatidisovrinten-
dere alleoperazioni congressuali: il pavimento,
in questa zona, appare già graffiato in più punti,
mentreunadelleportearidossodellasalaincui
si è svolto il buffet resta transennata alla bell’e
meglio con due manufatti metallici da cantiere.

Spento l’ampio monitor lcd che troneggia
suunaparete,lastanzacheincuiladittainca-
ricatadelcateringhaimbanditolatavolarisul-
tava alquanto buia, in netto contrasto con la
potente illuminazione di cui sono dotati gli
altri saloni. (ch.s.)

Uno scorcio
del pubblico

L’ambiente

Ha raggiunto un’intensità
devastante il terremoto che ha
investito il Giappone nord-
orientale, causando vittime e
feriti sia nella capitale sia so-
prattutto nella prefettura set-
tentrionale di Miyagi. Nel por-
to del capoluogo di quest’ulti-
ma, Sendai, testimoni oculari
hanno riferito di aver visto ab-
battersi uno tsunami alto ben
una decina di metri: esatta-
mentecomeavevanopreavver-
tito leautorità,ma in un tempo
ancora più rapido rispetto alle
pur pessimistiche previsioni.

L’allerta si è velocemente
propagato da un capo all’altro
dell’oceano Pacifico. Secondo
ilCentro dicontrollogeologico

degliStatiUniti,ilsismaharag-
giunto un’intensità pari addi-
rittura a 8,9 gradi sulla scala
apertaRichter.Leondetelluri-
che sono state avvertire distin-
tamente fino a Pechino. A To-
kyomoltepersonehannoripor-
tato lesioni in seguito al crollo
deltettodiunascuoladoveera
in corso una cerimonia di con-
segna dei diplomi alla quale
stavanopartecipandocircasei-
centostudenti.Bloccati i treni-
proiettile,chiuselecentralinu-
cleari e le raffinerie: in quella
di Iichihara, vicino alla capita-
lenipponica,sièsviluppatoun
incendio, così come era già av-
venuto in porto, dove si erano
innescati almeno sei focolai.

Non risulta, al momento,
che vi siano goriziani nella zo-
na del catastrofico terremoto,
ma un aggancio goriziano in
qualche modo c’è, ed è legato
alla figlia del direttore dell’Uf-
ficio scolastico provinciale, Al-
fredo Campanella. «Sono viva
e vegeta» ha scritto nel primo
sms inviato alle 8.30 a casa dei
genitori, che abitano a Udine:
èleiun’altrafriulanatrai1.900
italiani (compresi i turisti) che
sitrovanoinGiapponeehanno
potuto tirare un forte sospiro
di sollievo. Ilaria Campanella
ha 24 anni, vive a Tokyo da cir-
ca un anno dove ha concluso
l’ultimo anno dell’università.
Sièlaureataaottobreeilmese

dopo è stata assunta da
un’azienda locale. Incarico
multifunzionale, come si dice
inGiapponeecomespiegasuo
padreArturo,daalcunimesidi-
rigente dell’Usp di Gorizia ed
ex preside del Malignani.

I genitori di Ilaria avevano
tentatodicontattarlanonappe-
naeranoarrivateleprimenoti-
zie. Ma né Skipe né il cellulare
funzionavano. Hanno inviato
alcuni messaggi telefonici e fi-
nalmente alle 8.30 è arrivata la
prima risposta. Più tardi ci so-
no stati altri scambi di sms con
la mamma, Carla Simonitto.
«Pur essendo una ragazza for-
te,di carattere–racconta ilpa-
dre – è rimasta notevolmente
impressionataeimpauritadal-

l’intensità del terremoto. Ci ha
riferito che alcuni grattacieli
hanno oscillato per oltre mez-
z’ora. Una cosa impensabile».

Ieri sera, la madre ha riferi-
tochesuafigliaavrebbepassa-
tolanottenelsuominiapparta-
mentosenzaluce,senzaacqua,
senza gas. «Mi ha scritto che
ogni venti minuti c’è una scos-
sachetiimpediscedirilassarti
ediaddormentarti.Maèmolto
rassicurante. Non vuole allar-
marci.Ciripetedinonpreoccu-
parci.Iochehoprovatoilterre-
moto del ’76 immagino cosa
stiaprovandoancheselei,deci-
dendo per il Giappone, aveva
messo in preventivo un terre-
moto così devastante». (d.pe.)
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Secondo il Centro
di controllo

geologico Usa,
il sisma

ha raggiunto
un’intensità pari
a 8,9 gradi sulla

scala Richter

Straccis elabora quattro proposte
per mantenere in vita i quartieri

Una veduta
aerea
del quartiere
di Straccis:
si possono
riconoscere
chiesa,
scuola
e palestra

«No ai rimborsi?
Ma i fondi vanno
salvaguardati»

Ritornaacrescerel’econo-
mia,maipostidilavoroconti-
nuanoacalare.Anchein pro-
vincia di Gorizia assistiamo
al paradosso di una ripresa,
pur timida, che non ha alcun
effetto benefico sull’occupa-
zione. E mentre molte fami-
gliesonostatemesseinginoc-
chiodallacrisi, l’unicanovità
dirilievoche siprospettaper
il 2011 è l’esaurirsi della cas-
sa integrazione e la messa in
mobilitàdimigliaiadilavora-
tori privi di ogni prospettiva.

Èquestoildrammaticosce-
narioconcuianchel’Isontino
sideveconfrontareecheèac-
compagnato da una conte-
stualecrisidelloStatoedella
fiduciadeicittadininellesue
istituzioni.Aumentanolesac-

chedidisperazionetraleper-
soneemarginatedaiprocessi
economici e produttivi e non
sembra esserci alcuna rispo-
sta davvero efficace nei loro
confronti.

Eppureunaviad’uscitaesi-
ste, ed è l’oggetto della “con-
versazione” organizzata da
CentroRizzatti,CircoloMede-
ot e Libreria editrice gorizia-
na,assiemeadunodeimassi-
mi esperti italiani di politi-
che del lavoro, Tiziano Treu.
Nel suo ultimo libro, “Orga-
nizzare l’altruismo. Globaliz-
zazione e welfare” (Laterza),
scritto con Mauro Ceruti,
Treu propone di ricercare
nuovi rapporti fra stato, mer-
cato e società, in un’econo-
mia sociale di mercato. Se-

condol’exministrodelgover-
no Prodi, occorrono nuovi
orientamentienuovestruttu-
re del welfare, per adeguarlo
alle attuali condizioni della
vita umana.

Ma, soprattutto, serve una
nuovacondivisanedirespon-
sabilità tra comunità sociale
eistituzioni,secondoilprinci-
pio di sussidiarietà. Tutto
questoperricostruireiltessu-
to della convivenza civile, of-
frire una bussola ai singoli e
rafforzare i legami sociali.
L’appuntamento è per oggi,
alle 11, alla Leg di corso Ver-
di. A conversare con Tiziano
Treu sarà il giornalista Mau-
roUngaro, direttoredel setti-
manalediocesano“Voceison-
tina”.

MessaggeroVeneto
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